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ILE INSERZIONE 


e e e Tee e eee eeN)ergrre_ 
sì calcolano in carattere ‘mignone (7 punti) e cusuano 
per ogni riga: Avvisi di commercio soldi 16; Comunicati, 
Avvisi teatrali, Ayvisi mortuari, Necrologie, Ringrazia- 
menti ecc. soldi 50; nel corpo del giornale f. Avvisi 


Rc del giornale: 


"Patti i pipa: 


Telegrammi del ,,Piccolo® | 


Le leggi russe contro gl'i- 
sraoliti ela protesta inglese. 
PIETROBURGO 14. (B) Il Nowoje Wre- 
mia, comentando il comizio di Londra, 
dice che la nazione russa non è una co- 
Jonia inglese. Gl' inglesi — soggiunge — 
temono un'invasione di israeliti in In- 
ghilterra. La Russia non fa che salva- 
guardare la popolazione rurale dall' opera 
sfruttatrico degli ebrei © gli ebrei stessi 
da un moto di contadini, Il giornate ri- 
pete le parole Hands off contro tuttii 
comizi dell'Earopa 6 dice che la Russia 
saprà tutelare la propria indipendenza. 

(Ecco quali sarebbero, secondo fonte de- 
gna di fede, le clausole principali della 
nuova legge relativa agli ebrei, cne sarà 
promulgata probabilmente a! principio del 
1891. 1. E proibito di vendere, affittare, 
Ipotecare agli ebrei qualsiasi immobile in 
tutto l'Impero (finora la misura si appli- 
cava soltanto alla Polonis), — 2. Saranno 
prese misure per espropriate i beni ora 
posseduti dagli ebrei. — 3, Queste misure 
verranno a togliere il privilegio di com- 
prare terre godute finora dai negozianti 
ebrei, che pagano la tassa commerciale. 

CA Gli attigiani ebrei saranno privati di 
certi diritti, che godono attualmente, do= 
vranno tenersi sirettamonte nei limiti di 
residenza assegnati alla popolazione ebrea, 
e coloro che si sieno stabiliti al di là di 
tali limiti, dovranno ritornarvi. 5. Saranno 
prese misure di repressione contro gli = 
brei che infrangano i nuovi regolamenti 
ed anche contro i sudditi cristiani dello 
czar che sieno conniventia tali infrazioni. 
Le leggi eccezionali della Russia contro 
gl'israeliti non rimasero senza effetto 
sulle Borse. A Berlino i rubli scesero di 
molto e, quaniunque smertito dai ban- 
chieri russi, vi si teme che la Russia ri- 
tiri 50 milioni dei suoi crediti depositati 
a Berlino. N. d. R.) 

Cavallotti contro Crispi. 
ROMA 14 (N) La Capitale publica una 
lunghissima lettera di Cavallotti, ch'è di 
difesa personale e della Estrema Sinistra. 
Porta allegati due prospetti, secondo i 
quali il ministero nelle ultime elezioni 
ottenne 843,299 voti e l'Estrema Sinistra 
364,039. La Capitale rimanda a domani 
la publicazione di un'altra lettera di Ca- 
vallotti, accompaguante la lettera di Cri- 
spi del 1885. 

Parlamento italiano. ROMA 
14 (N) Pantano, a nome della Estrema 
Sinistra, presentò un' interpellanza al go- 
verno sui criteri direttivi dell’ attuale pa- 
litica doganale e sulla convenienza di 
denunciare in tempo utile il trattato di 
commercio austro-ungarico, 

ROMA 14 (N) La giunta alle elezioni 
lavorò ieri e oggi quasi in permanenza; 
proporrà domani un grandissimo numero 
di eonvalidazioni La Camera eleggerà 
martedì la commissione al bilancio. - Se- 
condo la Tribuna la commissione incar 
cata di formare la lista per la commis- 
sione al bilancio lascerebbe sei posti alle 


diverse opposizioni e soggiunge essere; 


molto probabile che le opposizioni si a- 
stengano in massa dal votare. - Imbriani 
ai 20 corr. chiuderà la sua interpellanza 
circa il ritiro di Seismit-Doda e Giolitti 
con una mozione su cui il comitato della 
Estrema Sinistra delegò a parlare Bovio. 


I radicali mirano a provocare un voto; 


politico su tale questione, Oggi \'Estrema 
Sinistra inviò a Biancheri l'annunciatalci- 
tera circa Ja rappresentanza del partito 
nella giunta allo elezioni. 

Il memoriale di Natalia. 
BELGRADO 14. (B) La risoluzione della 
Soupcina verrà rimessa alla regina ma- 
dre per mezzo d'un secretario della Scup- 
cina. Quasi tutti i giornali si occupano 
della questione. L’O7jek, approvando la 
decisione della Scupcina, dice che spetta 
ni genitori del re subordinare i senti- 
monti personali agl’interessi del trono e 
della patria, Tre giornali parteggiano per 
la regina madre, fra i quali il lelo nel 
quale scrive lo stesso Garascianin. 

Ta cura Kochin italia. RO- 
MA 14. (N) La Direzione di Sanità ha di 
ramato una circolare ai prefetti, con la 


quale ingiunge che fino ache il Consiglio 


di Sanità non si pronunci circa l'applica- 


Romanzo di Enrico Weod (137 


Sì, se fossì obligato di uscire, dirò & 
casa dove mi si può trovare. 

— Grazie - replicò John Groy. - To s0- 
no chiamato a cinque miglia di qui par 
un terribile accidente. Degli uomini ab- 
bruciati nello scoppio di una polveriera. 


Buon giorno. 
‘Carifon rientrò in Wennock-Sud non po- 


tendo togliersi dalla mente lo sguardo del 
iccino, 
di XII — Rassomiglianza laguistante. i; 
Nol pomeriggio di quel giorao atcacsò 
che Giovanna Chesuey è Laura ALLES 
giando, per (caso, insieme, si dirigassoro 
verso il vicolo Blister, dove Giovanna di 
veva un piccolo passonie Loriano E 
. Passando davani poi 
di ‘hipper-Cotage, esse videro un Tegassino 
seduto su una sedia bassa LB gare ao, 
Egli era addormentato colla SUS 
sciata sulla spallina della LA si 
volto in piena luce. Laura lo fissò p 
i fermò sorpresa. 9 
ea Diol - ella osalamò, quale ras. 
somiglianza straordinaria! o: 
— Rassomiglianza con © i 


Giovanna. i 
molto pallido e pare ammalato. 


Chi sarà? Giuditta m'ha detto che la casa 
era affittata, 


domandò 


alla posta) 


zione della linfa Koch, questa non si a 
doperi, fuorchè nelle cliniche universita- 
me, senza autorizzazione del ministero, 
che l'accorderà soltanto. alle cliniche o- 
Spitaliere i cui direttori abbiano prima 
| seguito gli esperimenti delle cliniche uni- 
Versitarie. 

Il rame in America. NUOVA 
YORK 14 (B) Il mercato del rame è de- 
bole, quantunque s’approssimi il tempo in 
cui si renderanno necessarie le conclu- 
sioni di muovi affari per compratori e 
venditori. Mancando transazioni, i prezzi 
sono nominali. 


RECENTISSIME. 


Il prof. Gerhardt e la cara Koch. BER- 
LINO 13. Il prof. Gerhardt, riassumendo 
nella conferenza finale si medici stranieri, 
le osservazioni da Ini faite in 59 casi di 
applicazione della cura Koch, disse che la 
Kochina riesce più efficace sula tuberco- 
losi polmonare che su quella laringea; che 
in casì di febre continuata non vi hanno 
grandi speranze di buon esito; che le 
condizioni della cura sono tutt'ora malsi- 
cure; che il rimedio Koch ha senza dubio 
un valore diagnostico; che in buon nvme- 
ro di casi è subentrato un notevole mi- 
glioramento e non è esclusa la guarigione, 
ma questa si può assicurare non dopo 
settimane, ma dopo anni. 

I cattolici in Italia. ROMA 13, Il papa 
ha nominato. un comitato di due cardi- 
nali e tre laici incaricato di dirigere il 
movimento politico dei cattolici in Italia. 
Il primo passo sarebbe la partecipazione 
dei cattolici alle elezioni politiche. 

Una satira del boulangismo fisehiata. 
BOLOGNA 14. Ieri a sera fu rappresen- 
tata al nostro teatro la comedia di Le- 
maitre: Il deputa!o di Leveau, satira del 
boulangismo. La comedia, che a Parigi 
aveva avuto un grande successo, fece qui 
una clamorosa caduta. Essa fu fischiata 
senza pietà. Il publico pareva irzitatis- 
simo. 

Il raccolto nel Sudan. = I dervisci. A- 
LESSANDRIA D' EGITTO 13. Notizie dal 
Sudan recano che la raccolta colà è stata 
molto abbondante. Non essendovi più ti- 
more di carestia, i dervisci si sono riu- 
niti nelle vicinanze di Dongola allo sco- 
po di avanzarsi verso il nord. 

Un eserelto agricoltore. CETTIGNE 13. 
Il principe Nicola del Montenegro ha pu- 
blicato un decreto, secondo il quale ogni 
soldato che viene dai distretti vinicoli de- 
ve, nel corso del 1891, piantare cento viti. 
Ogni ufficiale sarà poi costrette, oltre a 
ciò, a piantare un certo numero di olivi, 
secondo il suo grado. 

Sokolisti eondannati. TROPPAVIA 13. 
Ignazio Vitezek e Carlo Filipek, direttori 
della società sokolista Przemysì, furono 
condannati a 4 e 3 settimane d'arresto 
per aver accusato l'autorità municipale e 
la polizia di aver abusato del loro potere 
in occasione delle dimostrazioni sokoliste 
dei 7 settembre e di aver favorito i di- 
‘ mostranti tedeschi. 

Banchiere arrestato. LONDRA 13. Si ba 
da Chicago, cke Curtis Hodolard, banchie- 
re americano residente a Londra, è stato 
larrestato sotto l'accusa di aver stornato 
{2,600,000 dollari. 

Un critico querelato per diffamazione. 
PARIGI 13. Henri Beeque ha intentato un 
processo di diffamazione a Francisque 
Sarcey per Ja critica della sua produzione 
La Parisiznne, nella cronaca del 7emps. 

Colombi pericolosi. BRODY 13. E' stata 
vietata l'importazione di colombi in Rus- 
sia, perchè il governo teme che si pos- 
sano con colombi viaggiatori mandar fuori 
notizie sulle fortezze alla frontiera. 
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E FATTI VARI. 7 : 
Calendario. Luna nuova. — Leva ] 
sole ore 7.39, tram. ore 4.12. Oggi S. Cellano 
Domani San' Adelaide — "l'erm, €. ore 7 ant. 
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ia commemorazione di sir 
‘richard Burton. Ieri poco dopo il 
meriggio la sala maggiore di Borea pre- 
sentava un aspetto di grandiosa solensità; 
non pure nell'ampia aula, ma benanco 
—""—@@@cIEE 


— Ma io non ho mai veduto mia vita 
una rassomiglianza simile - risprese Laura 
divorando il bambino cogli occhi. - Non 
vedi, Giovanna? 4 

— No, non gli trovo rassomiglianza con 
nessuno. À chi pensi tu? 

— Allora se non la Role 

i pare impossibile. È 
MI er allonifamanai quando udi- 
rono una voce chiamare il bambino, 

— Luigi! 


non ti dico 


— Senti? — fece Laura trattenendo la |Jgj 


sorella. 

— Luigi! ripetè una voce, 
donna scendeva in giardino. — 
svegliati, Io ssi che non voglio 
dorma tanto, lungo il giorno: non 
dersi più occhio în tutta la notte. hi 

— E' malato quel povero picono è — 
domandò Giovanna. 

— Si, signora. Se _ lo 
tanto nelia giornata, non 
alla notte. ci 

— I malati sono generalmente assopiti 
verso sera — rispose Giovanna — sovra- 
tutto quando non passuno buone 204: 
Ella è forestiera, non è vero signora ? 

— Sì, sono venuta qui, colla speranza 
che l'aria faccia bene al pemiRno 
Andiamo Luigi, svegliati. — ella disse, 
battendo sulle braccia co, ragazzino, — 

i soldati che passano. } 
(CR quelle parole î bimbo si svegliò, vi- 


mentre uns 

Luigi, 
che tu 
ohiu- 


lascio dormire 
dorme poi più 


- | nell'autisala s'affollava un publico eleganta 


di signore e signori della nostra miglior 
società, di gioventù studiosa e di profes- 
sori e scienziati, d’illustrazioni civtadino e 
di rappresentanti del Comune. dex 

It prof. Pieiro Jonet, presentate all’udi- 
torio le sembianze del defunto console 
Button ritratte al suo letto di morte, pre- 
se a commemorare il compianto esplora- 
tore. 

Detto come una breve lettera su questo 
momo che fa poeta e che al paro di Na- 
poleone e Garibaldi vide, viventa, Ja leg- 
genda delle sue gesta, riesca un lavoro 
enciclopedico infinitamente inferiore ali 
soggeito, il professor Jones sviegò agli 
occhi del publico un ‘quadro della vita ei 
delle opere di sîr Burton, abbracciandole 
d’uno sgusrdo dalla più tenera infanzia; 
fino agli ultimi istanti. 

Il fancivito di cui il'padse suol fare un 
enfant prodige, tacmidogli apprendere il 
greco ed il latino all'età di 3-4 annî, ci 
appsrisce giù dotato d'una mente di 
quando lo vediamo segregersi da iu! 
ammirare, quasi rapito, la immensità della 
Naiora, fra i boschi ed all’aperta campagna, 

Trascorre dall'una all'alira città d'Italia 
e ne apprende con mirabile facilità i mol- 
teplici dialeti; vede Mersiglia e la Pro- 
venza e si appropria il greco moderno e 
il proverzale. Ritorna in Inghilterra 6, 
contrariamente al volere del padre, si 
fa espellere dall'Università di Oxford e si 
dà talto allo studio (dell’erabo e. delle 
scienze naturali. 3 

Tenente nella campagna delle Indie, 
percorre e studia la Persia, l'Afganistan, 
la valle dell'Indo, afferrando con la po- 
tenza e versatilità della mente e lingue 
e costami e superstizioni, l'etuografia e le 
manifestazioni della ngtura. Ammalato, si 
riduce in Inghilterra e scrive fra altro un 
libro sulla baionetta (che gli vale uno 
scellino dalle casse del governo e una 
guerra di aspre critiche, ma che infine 
Yiene adottato quale tdsto nell'esercito, 

Tutollerante delle catene della civiltà 
europea, con l’appoggià della Società geo- 
grafica inglese, intraprende il Jeggendario 
suo pellegrinaggio ella Mecca donde ri- 
torna con quel titolo di Ra4schi che gli 
vale poi sempre la velierazione @ l'affetto 
dei mussulmani. 4, 

Aggravato da sost4iito di spione stra- 
niero lo vediamo attraversare la Corte del 
sovrano di Harrar in ziezzo a due file di 
negrì feroci armati di lancia e presentare 
una finta lettera del gàvernatore di Aden 
la quale dissipa ogni epspetto. 

Superstite all'aggra/sione di Berbera, 
con la guancia e ii pulato trapassati da 
una lancia, vediamo il Burton giungere, 
primo degli europei, al lago di Tanganika. 
La vegetazione fiorente delle rive glielo 
fa apparire molto inferiore alle descrizioni 
fattegli, ma, avanzaundosi, ne domina tutta 
la vastità e il poeta gli scioglie un inno 
entusiastico, te 

Il suò compagno, tenente Speeke, Jo la- 
scia ivi ammalato e, reduce in Inghilterra, 
avoca a se tutto il merito della spedizione 
@ gli si crede, mentre il Burton, perchè 
sincero e franco e punto ciarlatano, viene 
imputato di crudeltà e di assassinio, Il te- 
nente rivale si uccide prima di venire al 
confronto con Burton ed anche. di questa 
morte si accusa 1’ esploratore. 

Inviato presso il re del Dahomey, dopo 
aver ammirato le abilità coreografiche di 
quel sovrano, all'invito di costui, esegui- 
sce egli pure danze africane dinanzi a 
quella Corte, Che fa l'Inghilterra ? Il go- 
verno lo richiama e un lord del parla- 
mento irtide alle sue capriole dipioma- 
tiche*. 

Il suo spirito non si smarrisce che un 
solo istante: nella prima notte passata a 
Fernando Po, inviatovi console. Ma tosto 
si rinfranca e dimentica di trovarsi in una 
terra pestilenziale. 

Console a Damasco, protesta contro lo 
sgoyerno di Raschid pascià e muove guerra 
all'usura. Divenuta insostenibile la sua 
posizione, parte con la consorte di notte- 
tempo, ma la Turchia gli rende giustizia, 
richiamando e fucilando il governatore, 

Finalmente, nella quiete di Trieste, il 
Burton iliustra le nostre terre e prima di 
morire dà l'ultima mano ad un grandioso 
lavoro. 5 
RR A 
de le due signore e fissò su esse i suoi 
magaifici occhi neri. 

Giovanna mandò un grido. 

— Ah! — ella disse alla sorella, 
yedo adesso! Si, è yero, una rassomi- 
glianza straordinaria. Gli stessi occhi, as- 
solutamente | 

— Ma no, al contrario — replicò Lau- 
ra — è appunto negli occhi che la ras- 
somiglianza non esiste, 

— Ma guarda, guarda — foce Ja so- 
rella. — E' esattamente l' espressione di 


i. 

— Di chi, di lei! — domandò Laura 
con accento di profonda sorpresa. A 
chi pensi ta? 

— A Clara, La rassoriiglianza degli 
occhi e dello sguardo è incredibile. Di 
chi è questio bambino ? — domandò Gio- 
venna vivacemente volgendosi alla si- 
gnora Smi — Rassomiglia tutto a.. 
a... a una signora mia amica... 

— E' mio. 

Giovanna sospirò come faceva sempre 
quando pensava a Clara, o parlava di lei. 
In quel momento pertanto nn certo sol 
lievo si univa alla sua tristezza. i 

— Le rassomigliaoze non significano 
nulla — elia disse alla madre augaran- 
dole buona sera, 

Laura la seguì non senza gettare uno 
sguardo altero e sospettoso su colei che 
si diceva la madre, 

— Giovanua, — ella disse — non so 


Boeta e soienziato, intrepido viaggiatore, | mano, prodotto da un' pezzo della buitig 


è padre del negro africano, ch' ei considera 
quale un fanciullo ; franco e positivo, egli 
non presenta una schiava africana come 
principessa, non chiama reggia, ma tu- 
gurio, la capanna del capotribù; cosmopo- 
lita e spoglio di tutti i pregiudizi della 
sua nazione, non dà il nome del suo so- 
vrano ai luoghi da lui scoperii nò tenta 
di violentare i popo Ji con la imposizione 
d'uns coltora; studia tutte le religioni e 
le superstizioni, ma di tutte si ride; ba- 
cia la santa pieira di Maomeito e constata 
che è un aereolito; penetra per sorpresa 
in ana riunione religiosa a Fernando Po 
@ vi viene sffigliato; ed egli constata es- 
sere lutto quel culto una cisrlataneria; 
visita il paese dei Mormoni e ne esalta Ja 
moralità e, in teoria, caldeggia la poliga- 
mia; abborre dalle convenzionalità della 
civiltà esropea e si senta felice in mezzo 
81 deserto, guardando le stelle rosseggianti 
all'ultimo limite di quel mare di sabbi 

Da questi ed altrì iratti caratteristici, 
da molti episodi narrati dal conferenzi! 
re con brevità colorità, dalle molte cita- 
zioni di brevi pensieri colti nel vastissimo 
giardino delle sue opere, spicca viva la 
grande figura del Burton, vera figura leg- 
gendaria, 

U prof. Jones chiude la commemora- 
zione citando in italiano i versi di saluto 
che manda un poeta inglese al morto 
eroe, E nella sala scoppia una potante 
salva d’applausi che si prolunga per qual- 
che istante, mentre il dott. Biasoletto 
stringe con effusione la mano al confe- 
renziere, ringraziandolo a nome della So- 
cietà Adriatica di scienze naturali che con 
encomiabile iniziativa si fece promotrice 
della bellissima commemorazione. 

Il tempo di ieri. La giornata di 
ieri fu tra le più crudamente invernali che 
si possano imaginare: la si potrebbe dire 
davvero l’apice dell'inverno. Il freddo, 
intenso, di quello che arrossa il naso, che 
pizzica gli orecchi, che agli angoli delle 
vie percuote il viso, fine e tagliente come 
un colpo di seudiscio, quel freddo, che, se 
aveste voglia di fermarvi un istante di- 
nanzi ai negozi degli otiici per guardare 
il termometro, vi si affermerebbe vieppiù 
irrefutabilmente nella eloquenza dei suoi 
quattro gradi sotto lo zero, era accompa- 
guato ieri da una bora fortissima e vio- 
lenta, che, manifestatasi sino dalle prime 
ore del mattino, non diminuì un solo mo- 
mento di vigoria, 

‘Al Porto Nuovo molti uomini robusti, 
assuefatti al lavoro e alle crudezze della 
stagione, dovevano aggrapparsi alle co- 
lonne per non cadere, Dalla via venivano 
sollevati sassolini non tanto minuscoli che 
sbattevano in viso a chi aveva la disgra- 
zia di dover passare di là. Ai moli i la- 
vori vennero sospesi. Il mare, agitatissimo, 
dai grandì cavalloni spumeggianti, presen- 
tava un aspetto orridamente grandioso, 

Per le vie poca gente, che, intabarrata 
fino alla punta del naso, avea data la 
Stura ai più juestetici berrettoni che si 
possano imaginare e affrettava il passo per 
giungere presto alla meta. Il calore del 
domestico caminetto era l'ideale agognato 
dai più e da molti raggiunto, Da molti| 
sî dice presto... ma, e i poveri? Peri po- 
veri la dev'essere stata una gran terri- 
bile giornata quella di ieri. Quante ma- 
nine gonfie dal freddo! quante membra 
mal coperte, quante case mal riparate, 
dove penetrava il vento dalle imposte 
sconnesse! Davvero nessuna considerazio- 
ne come quella dei rigori invernali può 
inspirare il pensiero di beneficare in qual- 
che modo i diseredati dalla fortuna. 

so 


Non mancarono ieri gli accidenti cau- 
sati dalla bora e dal fredda: 

Alle tre del pomeriggio il facchino An- 
tonio Scarpa, d'anni 48, da Trieste, abi- 
tante in via di Rena N. 2, in piazza del 
Ponterosso sdrucciolò sul ghiaccio e nel 
cadere si ferì all’ occhio destro. Mediante 
vettura fu accompagnato all’ ospedale. 

All’angolo del teatro Armonia con la 
via del Torrente, una donna che teneva 
in mano una bottiglia di vino, venne at- 
terrata da una raffica di bora e per di 
più, nel cadere, sdrucciolò su una pozza 
d'aqua ghiacciata. Fu ventura che non si 
producesse altro male che un taglio alla 


se tu dici da senno trovando che quel 
bambino rsssomiglia a Clara, 

— Ma non sei tu che l’ai detto per Ja 
prima. 


— Mai più! Io ho trovato che rasso- 
miglia a qualcuno, ma non a Clara. 

— A chi trovi tu dunque? 

— Non voglio dirtelo — rispose Laura 
senza cerimonie; — ma non è certamen- 
te a Clara, 


— Laura, eccetto quel bambino e Cla- 
ra, forse Lucia, ma quelli di Lucia sono 
più dolci, io non conosco al mondo nes= 
suno che abbia occhi così grandi, così 
brillanti e così espressivi, I tuoi hanne 
la stessa forma ma non hanno la stessa 
espressiono. Quel bambias te lo ripeto, 
rassomiglia in modo spaventevole alla po- 
verg. Clara. 

Vi fu un silenzio, Laura tremava quasi 
alle parole della sorella. 

— Voglio andare a guardarlo di nuo- 
vo — ella disse. 


Tornò indietro. si fermò in giardino a 
parlare col bambino, senza neppure de- 
gnarsi di rivolgere uno sguardo allo don- 
ne che gli stava dappresso. 

— Ebbene ? domandò 
quando Laura tornò. 

— No, non è a Clara coe rassomiglia. 
Ciò che mi ha colpito a tutta prima è 
uns rassomiglianza con un altra persona, 
ma non negli occhi, e quella rassomi- 


Giovanna 


ch'era andata in pezzi. Venne poi accom- 
pagnata sino alla via Maiolica, ove disse 
abitare. 

La cura Koch alla Poliam- 
bulanza. Iermattina alle 10 12 fu pra- 
ticata alla malata di Iupus la quarta inie- 
zione di 4 milligrammi di linfa. Si notò 
una pronunciata reazione generale, men- 
tre, fino a iersera alle 9, la reazione lo- 
cale fu meno accentuata della volta ante- 
cedente, 

Per Pavvenire del Lloyd. Rile- 
viamo dalla vecchia Presse che il presi- 
dente del Lloyd, Marco bar. Morpurgo, si 
trova da qualche giorno a Vienna, ma 
non per la questione del Lloyd, Di là il 
barone Morpurgo si recherà a Parigi e, & 
quanto si dice, approfitterà del suo 
giorno in Francia per istudiare gli ord 
namenti delle Messageries maritimes. 

Oggetti rimvenuti. Furono rinye- 
nuti è depositati al nostro uffici d'ammi- 
nistrazione - via Nuova N, 21 - i seguenti 
oggetti: 

Una medaglia, rinvenuta dal cursore 
magistratuale sig. Giordani in piazza del 
Teatro — Due fascicoli musica, rinvenuti 
nei pressi della casa Straili dal sig. Zan- 
noni — Un temperino, rinvenuto in via 
Cordsiuoli dal sig. Guber — Una chiave. 

Piccoli incendi, Ieri poco dopo il 
mezzodì 1’ appostamento dei vigili sito 
dietro al Magistrato civico veniva avver- 
tito da certa Antonietta F. che nell' abi- 
tazione della medesima, al secondo piano 
della casa N. 4 in Piazza Cavana, erasi 
appiccato fuoco al camino. Accorsi sul 
luogo, i pompieri videro però trattarsi di 
ben poca cosa e con un po' d' aqua, il 
fuoco, che aveva avuto origine dall’ av 
cendersi [della fuliggine, venne spento 
bentosto. Danno irrilevante. 

— Verso le tre pom. poi Luigi Collenz, 
portinaio della casa detta ,dei preti* in 
via del Trionfo N. 1 recavasi ad avverti 
re i pompieri del detto appostamento che 
un incendio si era manifestato al primo 
‘piano nel quartiere abitato dal marinaio 
Deangeli. 

Chiamati da allra parte, giungevano 
pure sul luogo i vigili degli altri apposta- 
monti, col comandante Chaudoin ed il 
sottocomandante Weiglein. Il fuoco aveva 
‘avuto origine in un sottostante negozio di 
commestibili, ove della fuliggine si era 
accesa, si era poi allargato fino al piano 
superiore. I vigili, spezzata una parte del 
pavimento, riuscirono a spegnere il {utto. 

Nient'altro che la paura. Ieri, 
ad un'ora e mezzo pomeridiana, gli inqui- 
lini della casa N. 10 in via Amalia si al- 
larmarono per jl'Tuiovolie viti quaniutino 
anermale usciva dalla canna di un ca- 
mino. 

Credendo si trattasse di un incendio, 
si chiamarono i vigili ed jl sottocoman- 
dante Weiglein constatò trattarsi di un 
allarme infondato, inquantochè il fumo 
derivava da una stufa che veniva scaldata 
eccessivamente, 


Morte improvisa, Ierilaltro ceita 
Giovanna Cecovin, d’anri 24, ica, da 
Storie, abitante a Servola, trovavasi a di- 
scorrere con altre donne nella propria a- 
bitazione, quando, improvisamente, cadde 
a terra colpita da grave malore e rimase 
all'istante cadavere. Non potendosi scorgere 
la causa della morte 6 sospettaundosi trat- 
tarsi di un avvelenamento, il Magistrato 
civico, avvertito del fatio, inesiicò i fisici 
distrettuali dott. Horn e dott. Turk di pro- 
cedere alla sezione cadaverica e da questa, 
ch’ebbe luogo, infaii, ieri alle quailro 
pomerid. nella cappella mortuaria di San 
Giusto, si venne a rilevare che la pove- 
retta era moriain seguito a vizio cardiaco. 
La povera Cecovin era fidanzata ad un 
giovane che aveva da spocerla appena 
avrebbe terminato il servizio militare. 

La moda del ,tredici.“ Il tredici, 
il numero fatale, quello che ha amareg- 
giato tante volte l'allegria di una tavola 
lieta di convitati, di argenteria lucente, 
di fiori profumati, di vivande appetisose, 
il tredici, che molti avrebbero cancellato 
dal calendario perchè si credeva emblema 
di dolori e di morte, il iredici è diven- 
tato invece auspice di felicità: lu moda 
ne ha fatto un amuleto che deve portare 
a tutti gioie e sorrisi. 
glianza è meno accentuata quando egli è 
sveglio. 

— E' molto strano — fece Giovanna. 

— Che cosa è strano ? 

— Tutto. La rassomiglianza con Clara, 
la tua ostinazione a non voler convenirno, 
e quella convinzione di una rassomiglian- 
za con qualcun altro che non vuoi nomi- 
nare. E' con qualcuno della nostra fami- 
glia? 

— Coi Chesney ? Oh! nol 

Dopo un silenzio Laura riprese: 

Giovanna, vorrei sapere perchè parlasti 
poco fa di Clara al passato. Sei dunque 
proprio persuasa che essa sia morta? 

— Pur troppo mia cara Laura. Se fosse 
al mondo, credi che tanti anni non avrem- 
mo saputo qualche cosa di lei. 

La malallis di mistress Kuagz, e 
veva previsto il dottora Grey, si agg 
e la sera di quel giorno il dotiore 
fu chiamato a consuito col dottore Lyc 

AI lelto dell'ammalata trovò la 
Peperfiy la quale, nonostante lo svilupp 
del suo rispettabile ventre, era sempre 
una brava infermiera e come tale veniva 
chismata da molte famiglie. 

In un momento in cui Carlton si lrovò 
solo con lei le domandò : 

— Sapete donde vengono quelle perso- 
ne di Tupper-Coitage? 

— All c'è andata? - feca mamma Pe. 
perfiy. - Trova il caso grave? 

(Continua) 


Addio dunque alle medaglie di San 
Giorgio, il prode cavaliero, addio alla ruo- 
ta della fortuna, su cui sedeva la dea 
dagli occhi bendati, dalla piccola fronte 
capricciosa! Non più il porcellino dalla 
piccola coda arricciata; mon più il ferro 
di cavallo, lo scheletro, la corda dell'im- 
piccato; il tredici ha oggi il suo giorno 
di grandezza, di potenza, di gloria. Nei 
gioielli, nei portafogli, nei pomi di basto- 
ui si incide il numero fatidico, lo si di- 
pinge sui ventagli, s'intreccia in pietre 
preziose. Avrà più fortuna questa inven- 
zione di qualche cervello impressionabile, 
malato, nervoso? E' possibile che quello 
she ieri portava lo sgomento, il terrore 
nelle anime nostre, divénga oggi augurio 
di felicità? 

Lo direte voi, fanciulle, che a questo 
numero chiederete il conseguimento del 
vostro sogno d'amore, yoi, mamme, a cui 
la potenza di quel numero deve portare 
una creaturina bionda e gentile che vi 
sorrida e vi accarezzi colle piccole mani- 
ne rosee; voi, giovanotti, chie sognate una 
laurea difficile, o un sorriso di donna. 
No, non avrà più forza degli altri amu- 
leti questo muovo capriccio della moda 
perchè noi siamo esseri deboli, abbiamo 
bisogno di sperare, di appoggiare la no- 
stra fede vacillante e come ieri chiedeya- 
mo protezione alla medaglia, allo schele- 
tro, al corno di corallo, oggì accogliamo 
fiduefosi il piccolo numero giù spaventoso 
@ pieno di minacce. 

Due guardie di finanza pro- 
cessate. — Maria Secolich d'anni 5: 
mosse querela alla pretura contro le 
guardie di finanza Valentino Cerne di 
anni 28 e Francesco Pregarz di anni 38, 
ver contravenzione di lesione corporale. 
Feco quanto ella narrò nella sua denun- 
Gia: Ai 28 luglio, mentr'ella si recava da 
Scoffie a Dolina, Je suddette guardie la 
fermarono asserendo ch'ella. portava seco 
dello zucchero da sdaziare. Ella aveva 
infatti, tra le spesucce fatte, dello zue- 
chero, ma in piccola quantità e perciò pre- 
gò le guardie la lasciassero andare. Tor- 
nate vane le preghiere, ella gettò lo zue- 
chero nel vicino torrente. Allora le guar- 
die con calci e con colpi di calcio di 
fucile la gettarono nel torrente, per obli- 
garla a ripescare lo zucchero. Per tal 
modo la Secolich ebbe a riportare delle 
lesioni al braccio sinistro. ed in altre 
parti del corpo. Alle sue grida accorsero 
dei contadini, percui le guardie desistet- 
tero dal maltrattaria, però la trascina- 
rono all'ufficio di finanza più vicino, 

Il dibattimento si tenne ieri nel I con- 
sesso pretorile. La querelante non com- 
parve, nè vennero presentati testimoni di| 
sorta; venne solo prodotto un attestato 
del medico dott. Perco, constatante le le- 
sioni riportate dalla Secolich. Le due 
guardio aceusate diedero al giudice una 
versione differente; dissero, ‘cioè, che la 
donna varcò da sola a piedi nudi il tor- 
rente per fuggire, ch'esse, raggiuntala, 
l'afferrarono, ma non la percossero e chel 
le lesioni da essa riportate derivarono 
dall''essersi ella dimenata e gettata a 
terra. 

Il giudice pronunciò sentenza d'assolu- 
zione. 

Tn Pretura « Furto di stivali 
«a roba dell’ amante, Le 
guardie di p. s. Colombo e Sansivani, 
imbattutesi alle 3 di mattino del 10. corr. 
nello afrattato Antonio Carnelli del fu 
Michele, di anni 29, da Castelnuovo, celi- 
be, facchino, lo arrrestarono e lo tradus- 
sero in via Tigor. Nella perquisizione 
fattagli, gli si rinvenne sotto. la giacca! 
ùn paio di scarpe ancora incomplete del 
valore di 203 fior, derivanti probabilmente 
da nu furto commesso ia danno di un 
calzolaio in via Valdirivo, a cui era stata 
anche spezzata la porta del casotto, Egli 
confessò subito il furto, ma aggiunse che 
vi era stato costretto, essendo sprovvisto 
di tutto eche il furto stesso era stato fat- 
to în compagnia di certa persona scono- 
aciuta; egli del resto non avcebbe saputo 
indicare il luogo essendo stato ubriaco. 
L' altro suo compagno si era pure inf 
quella occasione appropriato di un paio | 
di scarpe e le aveva vendute per 30 soldi. | 
Comparso ieri dinanzi al giudice, il Car- 
nelli rinnovò la sua confessione e venne | 
condannato a 2 mesi di arresto. 

Gabriella Covacich, dî anni 30, dalla 
Croazia nn bel giorno, dopo due anni, 
stanca di convivere col  fonditore Vittorio 
Cuppo, abbandonò la sua casa, asportan- 
ilo a danno di lui alcuni effetti di bian- 
cheria e vestiario, fra cui un cappotto del 
valore di f. 7, più un orologio d'argento, 
oggetto quest’ ultimo che venne da lei 

pegnato. Non potendo il Cuppo ricupe- 

re il cappotto poichè lei pretendeva di 
esserne la legittima proprietaria, le. mosse 
denuncia; egli potò però nel frattempo ri- 
superare l'orologio, avendo un giorno, rin- 
casando, trovato nello stipits della porta 
il rolativo biglietto di pegno. La Cova- 
cioh dovette perciò rispondere della con- 
travenzione di furto. Ella ammise di averi 
portato via îl cappotto ma sostenne di a. 
verne il diritto, giacchè col Cuppo aveva 
tutto in vomune (!) ciononpertanto il giu- 
dica del II consesso pretorile la condannò 
a due giorni di arresto. 

Un faggito che si pente. In 
compagnia di quel giovanetto, praticante 
della d G. Neidlinger che, come a 
suo tempo venne raccontato, era scom- 
parso dopo aver sottratto l'importo di 
675 fiorinî, trovavasi un tale Arturo P. il 
quale era stato instigato dall’amico a 

spare con lui, Il P. si ponti però del- 
l'atto commesso e ieri l'altro, ‘condottovi 
dal proprio padre, egli si presentava alla, 
Direzione di Polizia e quivi raccontò di 
si recato con quel giovanotto, suo 
amico, a Prosecco, a Nabresina, poi a| 
Udine ed infine a Milano. Fu da questa 
ultima città che il padre lo richiamò. 
Venne trattenuto în arresto 8 posto a 
‘zione dell'autorità giudiziaria, 

po rsi è bene mon fidarsi è 
meglio. In via Cereria N. 4, primo pia: | 
no, abita il signor: Charle Schwarz, mee- 
canico principale nella marina da guerra. 
Mentre ieri si trovava al cantiere di San 
Rodeo, si presentò alla sua signora, nella 
suaccennata abitazione un individuo ab- 


di 


| strato di Stuhlberg viene: ricercato 


bastanza ‘decentemente vestito, biondo, 
con la carta da visita del sig. Schwarz, 
che non si sa come abbia potuto procu- 
rursi, por chiederle, a nome del marito, 
la consegna del tabarro-uniforme, della 
spada e del cappello; del complessivo va- 
lore di novanta fiorini La signora, per 
quanto quell'individuo si presentasse col 
biglietto da visita del marito, prima di 
consegnare quegli oggetti, volle fargli 
alcune interrogazioni. Alla domanda : Chi 
è lei? rispose essere il servo di un in 
gegnere di marina. 

— E come si chiama questo ingegnere’ 

— FI xe de Boemia, el ga 
cussì barbaro - che no se pol tegnir a 
mento. 

‘Avendo questa risposta messo la si- 
gnora in qualche sospetto, e sapendo per 
di più che il marito si trovava a San 
Rocco, e che in quel giorno probabilmente 
non sarebbe venuto a pranzo, tagliò corto 
e disse all'individuo che nulla gli avrebbe 
consegnato se non sì fosse fatto accom> 
pagnare da un'ordinanza oppure da un 
servo d'ufficio. Naturalmente quel Tizio 
non si è fatto più vedere, Questo fatte- 
relîo di cronaca può servire d’'ammae- 
stramento per tutti quelli che ciecamente 
si fidano dei primi venuti. Neppure il 
biglietto da visita del proprio marito è 
una prova sufficente, per consegnare de- 
gli oggetti di casa. In tal caso trova la 
sua giusta applicazione il proverbio; Fi- 
darsi è bene, non fidarsi è meglio. 

— Non mostrò di conoscere invece il 


2 |vecchio adagio la moglie del signor Carlo 


Harrer, che abita al primo piano della 
casa N. 6 di via di Romagna, giacchè, 
quando, ierilaltro, le si presentò un gio- 
vane sconosciuto sui 25 anni, chiedendole 
cinque fiorini per ritirare per conto del 
marito di lei, una botticella di vino che 
egli diceva trovarsi a bordo del piroscafo 
loydiano Sultan, di cui ‘egli spacciavasi 
quale cameriere — non esitò a conse- 
gnargli l'importo chiesto, e. accortasi più 
fardi d’essere stata gabbata, non potè far 
altro che movere denuncia del fatto. 

Anfiteatro Fenice. Publico nu- 
meroso ad ambe le rappresentazioni. 
Piacque generalmente la pantomima Za 
fata delle bambole è non mancarono gli 
applausi alle piccole esecutrici, special- 
mente alla minuscola Dora Schumann, 
ed alla microscopica amazzone A. Kremb- 
ser. Nella rappresentazione serale destò 
vero entusiasmo il ‘sig, Schumann con 
l'esercizio L'argine irlandese, eseguito dai 
suoî 8 morelli. 

Oggi seratà a beneficio delle bravissi- 
me sorelle Jansen, di M.lle Henriette, in- 
trepida cavallerizza ed equilibrista sul filo 
di ferro e di M.Ile Amalie ginnasta aerea 
e volteggiatrico. Si darà pure la panto- 
mima La fata delle bambole. 

Scontro tra vetture. 
scorsa verso la mezzanotte, mentre 
vettura publica N. 152 salendo la via S, 
Antonio svoltava l'angolo del Corso, inve- 
stì la vettura N. 14, che scendeva e le 
ruppe una stanghetta. Il guasto fu rime- 
diato provisoriamente con un pezzo di 
corda. I due signori che si trovavano nella 
vettura danneggiata apostrofarono il coe- 
chiere della vettura N. 152, ritenendolo 
ubriaco; questi però si scusò asserendo 
che la causa dell’accidente era da ascri- 
versi alle rotaie della tramvia. 


La ,scalogna* dei ladri! Ignoti 
ladri, l’altra notte forzata la porta, en- 
trarono nel magazzino al N. 263 in Roz- 
zol, appartenente al negoziante di com- 
mestibili Gregorio Zieder; entrati però 
nel magazzino non trovarono niente che 
a loro si confacesse, essendochè, per com- 
binazione, nel localo non c'era che po- 
tassa e cenere. Abbandonato quel luogo, 
probabilmente lo stesso ladro o gli stessî 
ladri aprirono a forza la porta del ma- 
gazzino al N. 235 in Rozzol, di Giuseppe 
Zian, pure negoziante di commestibili, 
sperando di fare più rieco bottino, Ma di- 
sgraziatamente pei ladri qui, per combi- 
nazione, trovarono nemmeno la potassa 6 


|la cenere, che avevano veduto altrove, 


giacchè il magazzino era affatto vuoto. 
Chi sa quante bestemmie saranno volate 
nel silenzio della notte 

Ricerca d’arresto per falli. 
mento doloso. Da parte del magi- 
Par 
resto di certo Carlo I'eodoro Koch, detto 
Weber, d'anni 28, imputato di fallimento 
doloso. 

A quanto pare, costui viaggiava in 
compagnia della propria amante Gugliel- 
mina Nitsche. 

Ubriachi ed eccedenti. Il fac- 
chino Antonio G. d'anni 28, da ‘Trieste, 
iermattina, trovato dalle guardie in preda 
ad una sbornia numero uno, dovette ve- 
nir ricoverato presso. l'ispettorato di via 
Chiozza. 

In via San Filippo ieri, verso le tre 
pom. il cameriere disoccupato Paolo M. 
d'anni 34, da Firenze, che, ubriaco, com- 
metteva gravi eccessi, venne condotto dalle 
guardie agli arresti di via Tigor. 

Ladri... cavallereschi. Da una 
rimessa di via del Molino Grande vennero 
rubati iermattina alcuni finimenti da ca- 
vallo del complessivo valore di flor. 25 a 


| danno del negoziante in legnami sig. Gio- 


vanni St. - Ladri ignoti. 

La caccia ai portinai. Il casoito 
del portinaio Francesco D. - via Nuova N, 
18 - venne visitato ierilaltro, nel pomerig- 
gio, dai ladri, i quali, introdottisi con vio. 
lenza, rubarono un paio di stivali del va- 
lore di due fiorini. 

Minutaglia. Per illecita questua yen- 
ne arrestata ieri certa Marla Z., d'anni 
69, da Castelnuovo. — Le guardie muni: 
cipali arrestarono ieri mattina alle 1012, 
in via S. Maria Maggiore, certo Taucer 
Michele fu Michele, d'anni 66, da Trieste, 
già molte volte punito, per illecita que- 
stua. Per lo stesso motivo atrestarono poi 
alle 11174, in via del Fontanone, le due 
sorelle Ladich Maria d'anni 16, e Antonia 
d’ anni 6, di Pietro, da Castelnuovo, ed 
in via degli Armeni certa Spilligoi Ma- 
ria, d'anni 52, nativa da Nincoglio presso 
Cormons. 

Ogni giorne una. Un giovanetto 
male in arnese ferma per via un si- 
gnore: 


| 
| 


— Mi farebbo il piacere, signore, dif 
darmi un pezzo di carta per involgere 
qualche cosa? EISI 
E dopo averlo ottenuto, meutre il sb 
gnore s'allontanava, gli corre dietro e gli 
dice: het : 
— Ed ora, potrebbe favorirmi  qual- 
che cosa per involgere in questo pezzo di 
carta ? 
CRLATRI 
ANFITEATRO FENICE. Circo equestre Schumann 
(Ore 8) Bansficiata delle sorelle Jansen. — 
«La fata delle bambole» gran pantomima 
con rausica. 


Tipografia Werk. 
Irditore e rodatt. resp. A. Rocco 


COMUNICATO. 
AVVISO. 


I signori trattori e osti sono gentilmente 
pregati a voler intervenire mercoledì 17, 
alle ore 3 e mezzo, nelle sale del Poli- 
tenma Rossetti ad una adunanza generale 
interessantissima. 

il Comitato. 
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nale, ricercas! prontamente o pel primo gen 
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Togazza, seria di bianco, adutiasi qua- 
Una infgua lavoro dl casa, lavoro a giornata, 
rezzo modico. Indirizzo al «Piccolo», Li 


D'affittare simora ammopiliata col fo) 
D'affittare 
salotto unitavi 


Gamera ammobilinta con suit: 
Veduta Romana 20, pian 

Aîfittasì tsnissimo ammobiliato, sul 0. 
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D affittare ‘camera con cucina. 


muarsi Corsia cina Ù LA 
(634) 
Stanze ammoDiliate, ma ingi 
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Siannna N che volle pariarmi sabato alle 
Signora {28 indichi Inogo convegno. Rac- 
comanda precauzione» Adolfo. 81) 
Vi jours ardi ra 
Te vous tre toto arte io) 
Tolo giuramento sono, saro sempre 
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Pola. tua fuga ti costerà cars 
Sante Pole La fu tuge to 


Venezia 


ma lettera. 
f Uggi no. Evviva. 

Bevi ‘8 (80) 

Farneto fucclusi, conoscere sub CO 


ostai restante. Simpaticon 
ci ins — Oggi 
215,000 155% irognortsi a506. 


Stefania 50 soldi; vande Daniele Levi, 
Borsa. 


La Fortuna Gollenno tutte lotterie estere 


azionali. Abbonamento tutto, 


18% soldi 80, prasso Giuseppe Bolafflo. 
Fee "verso Ubbiigazioni e Vigneia 
Sovvenzioni totteria. Veritica Petrazioni. 
Promesse Ungheresi 3.75 Marco Nigris, Piazza 
Borsa 2. (00 


«Pie 
220) 


A 
(682) 
Ricevuto, temo aquivoco, rassicura= 


temi avvisando sotto mio cifro, p 
(085) 


Verderber scio sata sere» 
Braccialetti srgento novita a Mor. 


vamsi nell'Orificeria Triesti- 
na, via Malcanton. (288) 


Dali ceconcel@uq«@«."m--«@<@<@-<--=@ 


= per Natale, scelti, tutte grandezze, 
Alberi prezzi miti. Stabilimento Maron (Te- 

lefono 54l e 542. (422) 
obi soli AO 
bovina 4U, 44, 45, posterori ot. UU. 

Carne pirriora di porta Nd. (ta 
"Capriolo, Capponi, Daciti, DAnane. 

via San Giovanni. {ixé 
DI, Uche où, Piumino morini cia- 
que. Macelleria Polscco, Riborgo. 

(681) 

chilogrammi carbonella fior. 


TURE 
Stralcio ssrecan, Tauelle, mantelli, » 


soldi 90'metro. Corso 87, 


H Jesidi 
Francobolli Better 
ia «Collettore» posta restante 
palioncini e vestiti per bambini, 


Eleganti. Essi modici irovagsi lavoratori 
Benporat. Piazza Borea 3 (60: 


Gorso 3, EN 
Mendarsssa ae 
Viennese che viaggia già o anni 


Fotografo MiO ea ra eo dra 


la lingua italiana, posto & Trieste, verso pi 


la 
rimunerazione, Offerte sub. «Fotografo» all'Ho- 
DI 


otte 
547 


(041) 


Buropa IMri (686 


Denti 


Farm: 
Grande. Il vasetto soldi 25 


Geloni 3crepolature alle mani 


si evitano 
col Sapone o coll'aqua di 


Greoline. 
(301) 

ire I geloni 
Rovia 50 


bu- 


ben noto Deposito 
del fù MI. Dessanta 


ora 
Antonio Muggia & C. 


6) Piazza delle Legna N. 1, | p. 


Casa del Monto verde 

hanno ricevuto moltissime atanzo com- (&} 
(R} Dieta da Isito de pranzo da Vienna e 
SY dai propri lavoratori ed' ogni altra qu 

lità di mobili, e vengono venduti a pre 

molti bassi. da non temer concorrenza. 


Anche In pagamenti a rate, 


I RCRERIIRRARISIRREREA 
pepe sro co se spo ro spese So o) 


stanza da letto, | 


| Piazza Poniterosso Num. 3 


FERRO-GHINA BISLERI 


Milano - FELICE BISLEBI - Milano 


Cura del sangue . 
Ogni bicchierino contiene 47 centig. di ferro 
È perfettamente sciolto 


Bibita all’aqua seltz e s0da 
Esclusivo per la Cootita all'ingrosso CARLO 
ZANETTI, TRIESTE. - Vendesi in tutta le 

farmacie, 


COIN 
OVATTA BRUNS | 


tutti gli oggetti occorrenti per la medicatura 
“chirurgica trovansi nella ea 

FARMACIA SUTTINA (Foraboschi) Corso N. 25 
‘Trieste - Telefono N, 82 


estrazione Viglietti Lotteria. Stato 

a f. 1.70, Vincita f. 600,000. Ven- 

dibili presso la Banca e Cambio 
Valute GIUSEPPE BOLAFEIO 


si 
LIQUIDAZIONE. 
Maraschino di Zara Ja bottiglia grande, 
f. 1.50, detta piccola f. —.75, Rum Giam. 
al litro f. 1, Cipro stravecchio f. 70 
Marsala idom f. 1, Samos idem 
Vermonth f. —.70. Lambrusco e Barollo, 


Via Farneto N. 3. 


= 
p= Guadagno 
Una Associazione bancaria 
cerca dappertutto per 
sune ammodo per la 
endita di carte 
o rigorosamente || ||| 
legale. Offerfe sub 
aGlitck» all'ufficio an- 
nunzi I. Banneberg Vienna 
I, Kumpfgasse N. 7. 


LATTE genuino di S. Peter 


arrivo 2 volte al giorno 
vendesi a soldi 42 il litro, 
Flor di latte a soldi 8O il litro 
Burro fresco a fior. 1.20 al chilo. 
Rivenditori e caffè prezzo da convenirsi. 


MAL DI DENTI 


guarito istantaneamente, quasi per incanto 201 


SE 
in via 
Mi all 
fi zoor. 3.50 


È 
| 


———TY-_-Y,.r_—— 
Viglietti Stato 


30.000 viglietti — I 


Vincite principali: 
— 75.000 — 0.000 — 10.000 — 85.000 — 
Data delle estrazioni: I 15 
naio 1804, Il 46 Febbraio, 
Aprile, 
Prezzo 
atraziono: Vigliett 
{2—, IL; franchi 6, bi Î 
La'llista delle Hstrazioni ron 
rimessa a ogni giuocatore dopo ogni Estrazione, 
Piano O _ 
della Lotteria, «pedisto a’ richiesta franco @ 
grati. Banconote d’ogni luogo 


ESSENZA DIVINA 
Deposito la B, SAMAVAL, farmacista, dist 
la Loggia Magistratuale, 
Guardarsi dalle mistificazioni. - Soltanto gonuins | 
quelle portanti . SARAVAL 


i il nome 


DO PER RIGALI VIGLIETTI | 
| LOPTBRIA PROMESSE 
DA SOLDI 60 SINO F. 00 


Î Vende Bancae Cambio Valute 
Giuseppe Bolafflo al Tergesteo. | 


Combinazione!! 


Causa la già avanzata stagione, mi riescì| 
di comperare tutto il deposito d'una gran- 
de Fabrica di scialli; sono perciò 
in grado di fornire a ogni signora un 


grande scialle greve, al prezzo meraviglio- 
samente mite di 


FI. 1.35 v. a. 


Questi elegantissimi scialli sono g 
(tre gradazioni: grigio chiaro, semiehiaro 
e seuro) con frangie fine, bordura scura 
a sono Innghi un metro è mezzo ed al 
trettanto larchi: la misura massima d'uso 
per gli scialli. 

Spedizione verso rivalsa a mezzo dello 
Stabilimento di spedizioni 


CASA ESPORTATRICE 


D. Kiekner 
Vienna X Postgasse 20) 


Agenti !! 
Societa di Lotterie 


grullo all'ufficio Annunzi I. Danacherg 


Il grande 


New-York e Loy 


Persone ammodo d'ogu 
sociati alle gar molte 


lane 
Ta onto 
uma la e) 
eci 
Tara 
stano bilaneie decimali 
Dilanoie che vengono ri 


strazione 16 Dicembre = f, 1 
presso 6 NEUMANN 


Cambia Valute Via Ponterosgo, 


70 


rr T_——_——— 


Prima Lotteria Serba folla Stato 


PER CLA 
.000 vincite 


franchi 153,009 
5 eee. 


5 
tI 18 Marzo, IVI, 
V' dal 45 al 27 Maggio 18%. 
dei viglietti per ogni p. 
rietto intero, franchi 24,1; fanghi 
franchi 8. 


del giuoco con prospetij 


accettano volentieri. 


Moses Mevorach 
‘Regio serbo cambioyalute di Corte 
‘Belgrado (Serbia) 

Fondato 1540. 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Estrazione 15 Dicembre 


Lotti BODEN GREDIT 3°/ 
I Emissione 
Vincita princip. flor. 50.000 
in rate mensili da fior. $ per fior. 130.—. 
meno rendita durante l'operaz. > 40.50. 
Costo reale flor. {1950 


Talloni di vincita del Boden Credit 
valevoli per 461 estrazioni con ila vincita 
priacipale di for. 30.000 
în rate mensili da flor. 4.50 per flor. 33.50 


Lotti Ungheresi a Premio 
vincita principale’ flor. A00.000 
intieri per flor. dòdin rate mensili da fi. 4 
Mezzi >» » 79inrate >» dard 


Gruppo perl’estrazione 2 Genn. 1891 
4 Lotto Boden Credit 8 %/ il Emissione 
4 Lotto Croce Rossa Austriaca 
4 Lotto Lubiana 
4 Lotto Salisburgo 
4 Lotto Innsbrul 
4 Lotto Cracovia 


| (t4'estrazioni ogni anno con la vincita 


principale complessiva di flor, 150,000 
in rato mensili da fior. 5 per fior.289— 
meno rendita dursnte l'operaz 


Costo reale fior. 269.50 
Trieste 4. Diombre 1890. 
LA DIREZIONE. 


IL LIBRO 


Il giuoco prediletto‘ 
dei fanciulli 


smalls 


ue 


— Perchè — 
sono in tanto favore ls vere 


Cassette, Ancora?“ 


SY Perchè non perdono il loro valore dop? 


anni una occupazione amena ed istruttiva, ® 


perchè sono quindi, vista Ja loro durata, 
Ì balocco meno costoso. Inoltre, perchè 
fare le costruzioni secondo i voramenta 
magnifici modelli offro grato intrat: 
è tonimento anche ai genitori e perchè 
ogni Cassetta può sistomati» 4 
onmente ingrànd 


mon vwneì sofirire grave disillu= 
sione comprando una scadente imitazione 


rifiuti come. non: genuina. ogni Cassetta! privi 
del nostro nome e della nostra marca yAnCofA 


rossa! — Listini illustrati, gratis o franoo: 
° F.Ad. Richter & Cia., Vienna, 


icercansi per raccogliere 48 
ricercate mg 
con:piccole rate mensili, a, favore» 
yolissime condizioni di provigione. 
Otferte sono da dirigere sub «Siren 
Vienna I. Kumpfgasse N. 


Krach!! 


non hanno risparmiato neanche il continente 


peo. Ung fabrica d’argenteria si vede costretta a regalare tutto il suo deposito, 50 
lamente verso un piccolo compenso delle forze lavoratrici. 
To sono incaricato di eseguire questo ordine, 


Regalo perciò a ognuno ri 


6 


x coltelli da tavola, vera lama ingiose 
6 


forchette tutte d'un pezzo, 
cucchiai si 
12 ” per caffè 
cucchiaio per salsa 
per latte 
ze Victoria inglesi 
candelabri da tavola di molto effetto 
Vaglietto da tè 
finissimo Spolveratore a zucchero 
42 pezzi assieme 
T'utti i sunccennati oggetti costaro: 
Adesso per il prezzo minimo di fiorini 
È La ‘ento americano patentato 
20 anni il colore dell'argento, 
Viso nun si basa su imbroglio, 
no cui non convenisse la merce, 
Spedizioni solamente v, 


L'Agenzia della 
P. Perlberg - 


6.60. 


è un metallo del tutto bianco, che mantiene 
per cui sì garantisce. A miglior prova che questo 
mi obligo publicamente direstituire l'importo & 0 


îi A A jl solo 
DO) eco e povero i seguenti oggetti verso il 80 
a|compenso di fiorini 6.60 e precisamente : 1 guenti oggetti 


d’argento americano patentato 


» 


no prima oltro 40 fiorini, e' ‘sì possono ave 


pos 
FA 
gate 


erso rivalsa o previo invio dell'importo effettuato; 


Fabrica d'argento: patentato. degli Stati Uni, 


Il, Rembrandisirasse 


pochi giorni, ma offrono ai fanciulli per mol Wi 


il 


